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CORAGGIO, IO HO VINTO IL MONDO 
 

Ci sono alcuni brani nei vangeli dove si parla della paura, in particola-
re della paura dei discepoli, e di come Gesù ci aiuta a vincere la paura. 

San Pietro è salito nel monte Tabor, assieme agli altri discepoli. Gesù si 
trasfigura: lo splendore luminoso del “maestro” attesta il compiacimento che la 
missione di Gesù riceve presso Dio: non c’è da dubitarne una voce scende 
dall’alto “Questi è il mio Figlio prediletto, ascoltatelo” 

Quando Pietro prende la parola, non sa che dire “non sapeva cosa di-
re, poiché erano stati presi dallo spavento.” 

Quello che dovrebbe essere un motivo di entusiasmo, diviene invece il 
momento rivelatore di una paura. 

Compare in questa pagina del Vangelo una “paura” che stringe il cuo-
re dei discepoli proprio quando sono davanti alla rivelazione della Vittoria a 
cui la missione del maestro va incontro; i discepoli sono “spaventati”, uno spa-
vento che non ha nulla a che fare con le banali paure che destabilizzano 
l’animo umano ma che d’altra parte non è nemmeno il turbamento che suscita 
la teofonia del “tremendo” che troviamo in altre pagine della Sacra Scrittura. 
Siamo tra la paura dell’umano che si misura con i propri limiti e la paura che 
scopre il superamento dei limiti umani, tra loro c’è un’altra paura, una paura 
che si manifesta proprio là dove il nostro vissuto umano è attraversato dalla 
presenza attiva di Dio e del suo mistero. 

Questa paura dei discepoli intercetta l’itinerario della vita cristiana 
man mano che essa matura nel discepolato. Ma che paura è questa che non è 
riducibile alle esperienze dell’insufficienza umana, ma non è nemmeno 
l’affacciarsi mistico sull’assoluto della trascendenza divina? 

E c’è un’altra pagina del Vangelo di Marco (Mc 6,45-52). 
Gesù ha spezzato il pane per cinquemila uomini, siamo sempre in riva 

al mare, dopo che si è commosso alla vista di quella folla, “erano come pecore 
senza pastore”. Poi Gesù invita i discepoli a “salire sulla barca e a prenderlo 
sull’altra riva” (Mc 6,45). Gesù da appuntamento a Betzaida. Gesù resta “solo a 
terra” (Mc, 47) e sale sul monte a pregare. 

Vede tuttavia i discepoli che “erano stanchi di remare poiché il vento 
era loro contrario. Ed ecco che Gesù va loro incontro camminando sulle acque. 
La reazione dei discepoli è sintomatica: la presenza di Gesù viene descritta co-
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me quella di un fantasma, così che resta loro solo il linguaggio dello spavento; 
l’intervento di Gesù cerca di spiegare come stanno le cose “coraggio, sono io, 
non temete.” 

La paura dei discepoli scaturisce dalla presenza di Gesù, mentre mani-
festa la sua sovranità sul mare; la sua presenza viene confusa con un fantasma. 

La paura attanaglia il cuore dei discepoli proprio quando la presenza 
del Signore si è instaurata nella storia degli uomini: “Ed erano enormemente 
stupiti in se stessi perché non avevano affatto capito il fatto dei pani, essendo il 
loro cuore indurito (Mc 6,51-52). 

La paura ha indurito il loro cuore, li impedisce di vedere, di sentire, di 
credere nella presenza di Gesù Salvatore. 

C’è un altro passo di Marco che sottolinea la paura dei discepoli: 
“Mentre erano in viaggio per salire a Gerusalemme, Gesù camminava danti a 
loro, ed essi erano stupiti”. Essi che pure venivano dietro, erano pieni di timore 
(MC 10,32). 

Mentre Gesù procede nel suo cammino con maestosa dignità, i disce-
poli restano alle prese con la loro paura. Adesso la paura che li attanaglia corri-
sponde in loro alla constatazione di essere ormai guidati sulla strada che porta 
al Golgota. L’andare del Signore, che sale a Gerusalemme, rende possibile 
l’impossibile: questo è il momento in cui finalmente saranno in grado di morire 
con lui e così entrare nel Regno. 

I discepoli hanno paura e fuggono, poi confortati dalla Risurrezione e 
dallo Spirito diventano uomini nuovi e muoiono per il Cristo. 

La regalità vittoriosa del Signore fa questo dei discepoli. Ma la regalità 
vittoriosa del Signore fa questo anche di noi. La paura che ci assale lungo il sa-
lire a Gerusalemme, per le strade della Giudea e della Galilea della nostra vita, 
diviene essa stessa espressione di un discepolato che prende coscienza di sé e 
che matura frutti di conversione in obbedienza alla vittoria pasquale del Figlio. 
In questa paura si riflette (nelle nostre paure), senza maschere moralistiche la 
novità del Signore Gesù. 

In questa paura, anche noi poveri cristiani di oggi, sperimentiamo 
l’attualità e l’urgenza del Vangelo che vince il mondo. 

don Angelo 
 

UNZIONE DEGLI INFERMI 
 

Abbiamo organizzato per giovedì 26 c.m. alle ore 17,00 una Santa Messa in cui 
si amministrerà il Sacramento degli Infermi agli anziani (oltre i 75 anni) e per i 
malati gravi. È necessario fare la richiesta prima in parrocchia al diacono Luigi 
Loi o a chi si trova in sacrestia. Si può incaricare anche i referenti dei quartieri. 
 
 
 

 



 

Domenica 22 

 
10,00 

 
17,30 

IV Domenica di Quaresima - Quaresima di fraternità 

S.Messa con i ragazzi della III Media accompagnati dai 
genitori 
Presentazione del libro “La Parrocchia S.G.Bosco   
Guspini” di don Petronio Floris a S.G.Bosco 

Lunedì 23 
16,30 Incontro con il Quartiere n. 7  via Macchiavelli (Fam. 

Carta Efisia). 

Martedì 24 

16,00 
16,00 
17,30 

Incontro Vincenziane a San Pio X 

Incontro con il Quartiere n. 8 nella Chiesa di Santa Maria 
Lectio Divina - Se uno mi vuole servire mi segua (Gv 12,26) 

Mercoledì 25 
18,00 
20.30 

Via Crucis Quartiere n. 7 - 1° Stazione Via Marconi 23 
Cineforum per tutti “La stanza di Marvin” (100min) 

Giovedì 26 

16,00 
17,00 
19,00 

 
 
 

20,30 

Incontro del Salesiano con i Salesiani Cooperatori (all’asilo) 
Celebrazione comunitaria della Unzione degli Infermi  
Conversazioni Quaresimali - In che società stiamo vivendo 
oggi? Cultura, politica, economia, religione - tenuto da Ugo 
Pirarba, ex segretario regionale CISL e dal Prof. Giampie-
ro Farru – Presidente CSV Sardegna Solidale 
Via Crucis Scout - terreno della Parrocchia (Terramaistus) 

Venerdì 27 

16,00 
17,30 
19.00 
20,30 

Rosario Gruppo Padre Pio 
Via Crucis a S.Nicolò 
Incontro di tutti i genitori Gruppo Scout (Sede Scout) 
Incontro animatori educatori giovani (Oratori, AC) 

Sabato 28 

18,00 
 

19,00 

Santa Messa con Quaresimale –  
Profeti di prudenza, temperanza, speranza, di fiducia 
Corso Fidanzati (in Oratorio) 

Domenica 29 

 
10,00 

 

V Domenica di Quaresima  

S.Messa con i ragazzi della Prima Comunione accompa-
gnati dai genitori 

 

SANTE QUARANT’ORE E RITIRO SPIRITUALE 
 

12,00 Esposizione del SS. Sacramento  Domenica 29  
18,00 
19,00 

Meditazione: “Di Canto in Canto verso la pienezza dei tempi”. 
Santa Messa 

9,00 Esposizione del SS. Sacramento  
Meditazione: “Il Canto nuovo “(Lc. 1,46-48) 

Lunedì 30  

17,00 
18,00 

Meditazione: “L’opera meravigliosa di Dio”(Lc 1,49-50) 
Santa Messa 

9,00 Esposizione del SS. Sacramento  
Meditazione “Camminare in novità di vita”(Lc 1,51-52) 

Martedì 31  

17,00 
18,00 

Meditazione “Il Volto di Dio, il volto dell’uomo” (Lc 1,52-55) 
Santa Messa 



 
 

 

Domenica 22 marzo 7.30 Deff. Salvatore, Adele e Raimondo 

IV Domenica di 9.00 in Santa Maria: deff. Umberto ed Enedina Cappai  

Quaresima 10.00 Pro Populo 

Quaresima di fraternità 11,30 Santa Messa 

IV Settimana del Salterio 18,00 Def. Atzori Luigi 

Lunedì  23 marzo 7.30 Def. Manca Peppuccio 

 8,30 Def. Melis Maria Rosaria 

 17,00 Deff. Cruccas Gilla e Casu Francesco 

Martedì 24 marzo 7.30 Deff. Aldo e Lucia 

 8,30 Deff. Meloni Aldo, Palmira e Giovanni 

 17,00 Deff. Mara Bruna e Maria Rosaria Magnoni 

Mercoledì 25 marzo 7,30 Deff. Fam. Serpi 

Annunciazione del Signore 8,30 Deff. Fam. Corda - Lampis 

 17,00 Def. Virdis Peppino, Clelia e Simone Formentin 

Giovedì 26 marzo 7.30 Def. Pusceddu Antonio 

 8,30 Alla Redenzione: deff. Ortu Giuseppe e Amelia 

 8,30 Deff. Usai Maria e Giuseppe  

 17,00 Deff. Tuveri Antioco e Lampis Giuseppina 

Venerdì 27 marzo 7,30 in onore di San Giuseppe 

 8,30 Deff. Porcedda Mariolina e Velina 

 8,30 Deff. Ernesto e Fiorentina Pusceddu 

Astinenza dalle carni 17,00 Def. Cruccas Virgilio 

Sabato 28 marzo 7.30 Deff. Adelina, Giuseppe e Giovanni 

 8,30 Deff. Dessì Giuseppe, Angelina e Floriana 

 16,00 Alla Redenzione: Deff. Laura e Maria Serra 

 18,00 Def. Mario Melis 

Domenica 29 marzo 7.30 Deff. Marco, Peppino e Fam. Tolu 

V Domenica di 9.00 in S. Maria: deff. Muru Giuseppe, Bonaria, Antonio  

Quaresima 10.00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 

I Settimana del Salterio 18,00 Def. Lampis Adele e Nicolò Tolu 


